
Lo sviluppo dei tragici fatti derivanti dagli effetti 
della pandemia del coronavirus si è aggravato in 
tutto il mondo a seguito di alcuni fatti politici che 
hanno destato una particolare preoccupazione da 
parte del Comitato Esecutivo dell’IFFS - Interna-
tional Federation of Film Societies.

Come operatori di tutti i nostri circoli non possia-
mo non avere la consapevolezza degli effetti che si 
stanno producendo in tutto il mondo collegabili 
con specifiche e tragiche azioni politiche.

Siamo preoccupati per la estensione di queste 
azioni politiche e pienamente coscienti che si stia 
sviluppando da parte di alcuni paesi una tendenza 
opportunistica volta a favorire pratiche non de-
mocratiche.

Il Comitato Esecutivo dell’IFFS – International 
Federation of Film Societies esprime piena solida-
rietà verso tutte le Federazioni che stanno affron-
tando situazioni così particolarmente difficili nei 
loro paesi. Con tutto ciò, non possiamo neppure 
ignorare i gravi problemi che sono legati alla 
salute, alla sicurezza e alla condizione sociale 
che stanno affrontando tutti questi nostri col-
leghi. Per tutto questo:

Il Comitato Esecutivo dell’IFFS è 
oggi fortemente preoccupato per il 
non pieno rispetto dei diritti umani 
e civili che devono essere garantiti a 

ogni cittadino, a partire da quelli del diritto di 
accesso alla Cultura, all’Istruzione e - soprat-
tutto in questi tempi – alla Sicurezza e all’assi-
stenza sanitaria.

Non è possibile restare silenti di 
fronte a fatti tragici inaccettabili 
(ancor più gravi quando questi poi 
appaiono coscientemente provoca-

ti) in Asia e Medio Oriente, o agli attacchi al 
processo democratico in Europa o nelle Ame-
riche. In alcuni momenti il ​​silenzio è compli-
ce, in altri esso appare scandaloso e vigliacco.

 
In quanto soggetti culturali dei no-
stri paesi, organizzatori di  Spettato-
ri e combattenti per l’affermazione 
dei  Diritti del Pubblico, i circoli del 

cinema sono parti vive e non possono igno-
rare questi fatti. Non possono essi tollerare 
l’arroganza del potere, la mancanza di rispet-
to per i Beni Culturali (con essi il patrimonio 
cinematografico), l’abuso di potere contro i 

cittadini, contro i loro diritti, la loro vita e la 
loro sicurezza.

Nel rispetto delle forze dell’ordine 
istituzionali, il CE IFFS respinge 
ogni forma di repressione violenta 
e inutile da parte di autorità contro 

singoli cittadini o contro intere popolazioni. 
Esso rifiuta in particolare azioni di  discrimi-
nazione razziale o qualsiasi altro tipo di vio-
lenza basato sulle diversità  religiose o  poli-
tiche.

In tutto il mondo già gli attivisti dei 
circoli del cinema stanno protestan-
do contro questa serie di discrimi-
nazioni esplose in particolare dopo 

l’uccisione di Gorge Floyd, a Minneapolis. 
Questo episodio tragico appare solo come un 
esempio di tanti altri fatti non conosciuti di 
abusi sistematici della polizia negli Stati Uniti 
e anche in altri diversi paesi, che purtroppo 
non hanno avuto la stessa attenzione media-
tica. 
 
In considerazione di tutto ciò, l’IFFS - Inter-
national Federation of Film Societies:
 
- chiede a tutte le Federazioni associate di 
prendere posizione e, nell’ambito delle loro 
specifiche attività, di difendere e sostenere le 
parti più deboli, di sensibilizzare e far cresce-
re la consapevolezza di tale grave condizione. 

-  invita altre organizzazioni della società civi-
le a cooperare, scambiare le reciproche espe-
rienze e condividere le buone pratiche nei set-
tori comuni delle attività culturali.

-  si impegna a collaborare con le autorità, le 
organizzazioni non governative e le associa-
zioni nazionali e internazionali al fine di pro-
muovere e difendere tutti i diritti culturali e 
intellettuali e, in generale, i diritti umani della 
società.
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